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D. NICOLA BAGNULO LAMPITELL1 


DIMORANTE IN NAPOLI, 

AD UNA LETTERA SCRITTAGLI DA D. FILIPPO 
iONOMI CONTE PALATLNO. 



f^Ispcttabilissimo amico , e padrone Signor Conte , dall’ 
ultima operetta , che vi rimisi nell' anno i8i 5. da ma 
data alle stampe , che mi diedi 1' onore dedicare al min 
■Sovrano abbandonai la penna , e mi posi nella tetra rifles- 
sione delle mie disgrazie , e nella seria meditazione degli 
eterni Giudizj. 

Ora mi richiamate di nuovo a prendere la penna , per 
rispondere alla vostra stimatissima lettera rimessami , nella 
quale chiedete , «he vi dica il mio sentimento sulle massime, 
scandalose, che mi -additate di sentire brontolare per le boc- 
che di alauni Filosofastri , ed in che maniera si potrebbero 
avellere tali erronee massime. 

In primo luogo debolmente vi rispondo sa delle mas- 
sime notatemi nella vostra lettera, per indi poi dirvi alcune 
-poche mie riflessioni politiche , e morali sulla maniera di 
corrigerle. 

Ali sono raccapricciato in leggere nella vostra lettera , 
che Mosé scritto avesse il Pentateuco in sentenza sola di al- 
cuni Autori ; quasicchè ciò non fusse un Dogma di Fede , 
laddove lo è benissimo , e viene dimostrato da tutti li nostri ■* 
Dogmatici , tra quali per ora mi raccordo del dottissimo 
Dom micano Padre Gravcson , nella dissertazione della Sacra 
Scrittura , contro gli Ebrei. Questa è una verità nominai 
coutrast ita dagli antichi Eb rei. Solo ardirono negarla Abena- 
zava , con altri malvaggj Rabini, Spiuozza , Obcs , nell'empio 
Levithan Peyrerio , Eduardo Eberto , Calvinista , nel Libro 
de ventate R. C. , empietà, che fu mutata da Riccardo SL 
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man* Autore di spietata critica , in Ristoriti critica ceteris 
Testamenti Lib. ». Cap. a. .Tale stolto erispre . è stato sag- 
giamente ^confutato nc profeto dallo Scrittóre A badie , nel Li- 
bro della verità della Religione Cristiana, e prima di lui da 
Sisto Senese , da Vario in demostratione Evangeli i proposizio- 
ne IV. Cap. L , dal Calmet in Pentateucon., c nel dizionario 
disila Bibia da Natale Alessandro', e sovratutti si è illustra- 
to Elia Du-Pin , nella dissertazione preliminare de A ict ,ri- 
ius Lihrorum Sticrae Scriptu rat. Perché di grazia non ci appi- 
glialo alle tane Dottrine di questi , che pur sono dottrine 
de’ Padri, e della Chiesa , che alle fetide de’ primi ? Certa- 
mente sarebbe colpa , o di nno scarso intendimento , o di un 
cuor guasto,, e maligno. 

Dalla Sacra Scrittura , e specialmente nel Dentcrono» 
al Cap. XXXI. , e negli atti Apostolici al Cap. XV. , chiara- 
ménte si evince Uose Autore dello intiero Pentateuco. Ne ciò 
ti ri <2 nomai fu negato dagli Scrittori della prima , mezzana , ed 
il 11 un a età, anzi nèihmenft dal Gentili Scrittori, a rìscrba de* 
feste riferiti miscredenti Oc coinè irta judentcmènte nega- 
no , che Mosè scritto avesse il Pentateuco ? in sentenza sola 
di alcuni Autori , essendo ella Dottrina universale , de’ Padri, 
de’ Cattolici tutti , e della Chiesa? 

Mi fa pietà nel lèggere nella vostra lettera l’ erronea* 
massima rinnovata , che pria di Mosè Sian fioriti altri Serit-’ 
tori, colla pretesa autorità de’ Zotoastri , e di Mercurio 
Trismegistro , registrato dallo scelleratissimo Giovanni Tol- 
laod contro Ve/. io , e Neirembèrg , e con altre fanfatucche" 
«li certi pretesi Codici scritti di Adirrto infilzati dii Bayle , 
che intendono anche comprovarlo coll’autorità di S. Tommaso, 
coma vien riferito dal Kirker , qrtandocchè questo nel -luogo 
addotto apertamente lo nega, conchi udendo essere favola, e ’ 
deli ramento. 

Che poi Mercurio , e Zoroastro fossero stati Personaggi 
favolosi inventati dagli Egizj , sotto il nome di Mosè , o che se 
mai pur furono al Mondano i sian vissuti, eh • molto dopo Mosè, 
si dimostra fra gli altri dal Dottissimo Padre Durante , nella 
laboriosissima operi della Sapienza, dimostrata nel Lib. IV., al 
Cap. i., ove confuta eziandio gli pretesi Arch'ivj ’ Egizzinrni , e 
Caldei contincntino lettere , e scritture. Che poi Enoch di 
gran lunga antecessore di Mosè avesse prof 'tizzato , nbn avvi 
dubiezea , attestandocelo Giuda Apostolo nella tua Epistola, - 
ma , chi abbia le sue Profezie ridotte , e tramandate in 
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MCritto, r.onjft si pretende , questo coni maggior senso di ra- 
one,, si rifiuta dal celeberrimo Natale Alessandro tom. i, T 
ella Storia Ecclesiastica fui. r [>j. , ove anche coi Scrittori 
Geutili alla mano Artapana , Sa «coma tare , ed. altri dime-; 
stia , che pria del tempo di Mose , non eransi lettere tam- 
poco introdotte. , 

Mi muove ancora, nausea il sentire , che Adamo avesse, 
avuto un Maestro, il qual puoi essere, che fosse stato un, uomo^ 
oppure un’ Angelo; Vedete Signor Conte, cjio si tenta richia- 
male il .vano , e rancido sistema, de’ Preamrti pubblicato 
nell' anno 1 655. ila un Anonimo, che poi ritrattatosi Cattolico, 
mori, e mi ricordo averlo letto presso Vau llast in {{iftori*, 
Uacrvticorum. ( , ■ 

Andando avanti nella legenda della vostra lettera , mi 
sembra una impudenza nel legere nella, medesima, che, gene- 
ralmente non si mede all’ apparizione de' Spiriti , mentre in. 
ciò devo, io camminare più moderati, e non asserire di esser», 
antiche fole , cUpoicchè ogni minimo studioso di letteratura! 
ben ravvisa , di essere stato tale argomento trattato da in- 
signi Autori tra quali dal Sài in una dissertazione critica' 
riposta nel tom. lV- del Padre Brun , dèlia Storia critica 
delle superstizioni pag. adì. , e 571 .. Da un’ Autore- anonimo 
in una dissertazione di quello, che si ba da pensare dell'ap- 
parizione de’ Spiriti-, Li quale leggasi eziandio raccolta nel-- 
tom. IV. del Padre Brun, dal Signor Andre nella lettera sul- 
la Magia del Muratori , sulla forza della fantesia del De- 
aero de Sprectologia , dal Thiers de Superiti (ione , dal Ca* 
strodo de’ sogni , da Gcndré , e da tanti valenti uomini. 

Non deve però porsi in dubiezza , che 1’ apparizione de’ 
spettri debbasi talvolta attribuire all’ immaginabil segreto 
paiingenesio publieato dal Padre Kirker , dal P. Scotto , e dal 
Signor IJigbis , ed il più delle volte ad un prodotto della no- 
stra fantastica alterata immaginazione , e tal’ ora ad inven- 
zione di uomini prestigiosi, e cantibauchi a’ quali cagioni 
ansi a rifornì re d creduti Folletti, e le Diaboliche Assem- 
blee sotto la famosa Noce Beneventana , ed in altri luoghi 
deila \orvergia , riferiti dal Padre Zotica, ed il notturno volo 
dell’ Eroiade , dileguato già sin dal tempo del Poutetice Da- 
maso Primo e tutte le altre apparenze di Spettri , e Larve 
notturne credute da Strozzi Cicogna , e publicate nel suo Li- 
bro intitolato il Palaggio deli’Jucauti , ed altri Scrittori di 
Spirito semplice. 
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Il credere poi tatto per antiche fole , questo ti che ri- 
pugna , a cento , e mille pa*si dalla Sacra Bibia antica , e 
nuova, ove chiaramente si attestano le comparse delle spiri' 
tuali sostanze al Mondo, anzicchè le azzioni, e le forze salii 
corpi esercitate. Eh che non ci racconta la Scrittura nel eso- 
do al Cap. XIV. , che uno Spirito Angelico , in una colonna 
di Nube avvolto accomp ignava gli istraeliti nell’ uscita per 
il Mare rosso ; tuoni , e fulmini scoccava , alla volta dell’Eser- 
cito di Faraone , ed infrangeva le mote da’ loro carri ? Fd 
nn’altro Spirito di simil natura , trasportò il Profeta Abacuc 
dalla Caldea ili Babilonia, S. Filippo Diacono non fu anch’egli tra- 
sportato da Gaza in Azoto? L’Angelo Raffaele, non fugò jl 
Demone Asmodeo, ed alligollo, lungo il Deserto del Supcriore 
Egitto? II Demone non comparve a Cristo Nostro Signore ten- 
tandolo, per accertarsi di sua Persona ? Queste apparizioni 
. ed azzioni di Spiriti , si oserà riputarle antiche fole ? Si ripu- 
teranno forte per antiche fole l’apparizione di alcune Anime 
buone, che informarono una volta corpi mortali, e quasi mer- 
cè uno speciale divino volere purgaronsi in certi luoghi sul- 
la superficie della Terra, per istruzione, e terrore de’ viven- 
ti , siccome con S. Gregorio , S. Tommaso , Pier Damiano , 

1 cd altri Padri come osserva Gammaeheo de Purgatorio Gap. V., 
ed innumerevoli Teologi di primo rango? Nè tralascio in ol- 
tre ricordarvi qui, il fatto della casa sita in Corinto invasa 
dalle incorsioni de’ maligni Spiriti, della quale favella S. 
Gregorio Magno Lib. i. Dinlogorum Cap. IV. ; la quale poi da 
Dazio Vescovo che fiori nel principio del VI. secolo fu li- 
berata. 

v 11 favellare adanqne contro I* apparizione de’ Spiriti , e 
spacciarla per assoluta follia , verrebbe a togliere a Dio la pos- 
sanza , ed a quelli l’ esistenza ; sono innegabili simili fatti com- 
provati dalla Sacra Scrittura , e dai Padri. Ed in fatti per- 
chè Bekkero disse favolosa 1’ apparizione de’ Spiriti n»i suoi 
libri , meritò, che dal Senato di Amstardam fusse deposto dal 
Ministero Ecclesiastico, non incontrando nemmeno tra gli pro- 
testanti medesimi ; ed in Inghilterra fa proibito un simile 
libro di Reginado Scoto , e pnblicam-.nte brugiato. 

Credo che in breve vi abbia risposto alla prima parte 
della vostra lettera , passo ora a rispondere alla seconda par- 
te della medesima, e della maniera di em >ndare la corruzione 
de’ costumi , e su tal particolare vi noto alcune mie poche 
riilestfoni, trattandosi qui di lettera, e non di dissertazione. 

So- 
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Sono adunque di opinione per emendare la common* 
de’ costumi , di essere la prima base ravvivare la Disciplina 
Ecclesiastica , c l'esteriore culto della infallibile Religione 
Cattolica , mentre dall’ osservanza della medesima ne viene 
la purgazione de’ costumi , e per essi il sostegno della Mo- 
’ narchia , la tranquillità dello stato , V osservanza delle Leggi 
Civili , e l’ adempimento de’ proprj doveri , che stringono li 
vincoli della Civile società. 

Su tale assunto . sono- a dirvi , che in ogni Monarchia , e 
.ben regolalo stato, si deve mantenere 1* osservanza de* propr| 
doveri , di ciascheduna classe , che compongono la Gerarchia 
della Civile società; 

Dunque at trovandosi le classi, ossieno gli rami , che ri- 
guardano lo stato del Cittadino ( nella unione della civilé 
società , ahe formano V esfalgoranti gemme del Sacro Serto 
del Monarca , si reputano per le principali , eccetto qu(Hh» 
de* Nobili ) cioè la Classe degli Ecclesiastici , Ministri della 
Religione Cattolica , freno della Nazione , e sostegno del Tro- 
no; quella de* Legali , Ministri dall» Monarchia , o sicurezza 
del Cittadino, mantenendo l'osservanza delle Leggi ; la terza 
lilialmente quella de’ Militari , custodia della Monarchia , di- 
fesa dello Stato contro aggressori dello stesso e mantenimento 
la publìca tranquillità nella osservanza delle Leggi. 

Per ora soddisfo al vostro desiderio col dirvi Signor 
Conte alcune mie riflessioni intorno alla prima Classe , quale 
osservando il proprio dovere , e col buono esempio ottiene la 
osservanza della Religione Cattolica, ed ovvia alla corrutte- 
la de’ costumi, mentre , essendo la sola Religione Cattolic.- 
analoga all’ uom ragionevole , quando- bone si osserva, prc - ‘ 
ce la sicurezza del Trono , e la tranquillità dello Stato ; 
e per dimostrate che li Precetti Evangelici formano 1* uomo 
di carattere , onesto , e fedele ricordiamoci sulle Alpi della 
Legione Tebban a, composta tutta Ai Cristiani, che ricusando di 
obbedire agli ordini irreligiosi, ed iniqui di Massimiano, si fece 
senza menoma opposizione trucidare, non ostanteche fossero sei- 
mila valorosissimi Soldati, pur abbassarono le armi, con dire in 
facci > al Tiranno, che uè la sua crudeltà , nè lo spavento della 
morte gli avrebbe fatti ribelli alla Santa Religione , e vollero 
morire innocenti, anziché vivere colpevoli, I Soldati Cristiani di 
Giuliano , il quale per empi» apostasia divenne Pagane , fu- 
rono 
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tona ad esso, sejap re fedeli » ed allora gii tarma la sue ime- 
tfue ,, e le Imperiali monete , quando videro ia esse gl* Idoli 
effigiati Giuliano (Jauiìano di quest’Apostata , percosse eoa 
pug.iO un Sacerdote^ Idolatro , che gli spruzzò ia veste con 
acqua lustrale , lacerandosi in presenza dello stesso Impera- 
dore la parte della veste bagnata dal Sacerdote Idolatro, per* 

Clic trattava*! della osservanza della Religione , ma c ù non 
ostante combattè fedelmente a bandii del suo lmperadore, in 
tutte le occasioni. S. Agostino teslibca, che quando q nelle m- 
yio Principe voleva far adorare gli Idoli alle Cristiane Mili- 
zie , preferivano esse la Legge di .Dio agli ordini di lui ; ma 

S uando comandava loro di marciare, erano le prime ad obbe- 
ire. Avanti, Si g. Conte , rinforzando semprepiù il mio argomen- 
to, vi dico , che chi è buon Cristiano è buon Citta Uno, ed è 
è fedele ancora al suo Sovrano , e ve lo dimostro con le scrittu- 
re, mentre abbiamo dalla lettera di S. Pietro, Hrgem hmorifìcate. 
Servi subditi estote in omni timore Dtunmjs , non tantum lonis, 
et madestis , sed edam disculis , et ita Paulus ad Homnnos. Qui 
resistit potestati, Dei ordinazioni resisti!, et Divi Angustiai, fa- 
cesse est propter hanc vitam , esse subditos o-iortere , non resi- ' , 
stente* , si quid anfcrre voliterà-, et denique ita legimus in Con : 
s/itùtioniùus Clementi*. Servus là-um timens , simul bene Domino 
suo veld , quamvis impio , quamvis inj usto. Veteres quidem Cri- 
stiani , Apostolico Spi uno vtrcTZ , et Pauli consilia secuti. Pria- 
oipi 'us mahjacicntiiius , et Ecclesiam persequentìbus, nequat/uam 
resistebant , sed prò illis orabant , nusquatn cantra Statum Ilei- 
pui licite , cum factiosis con fura 'ani. 

Alle corte. Per giungere al desiatoilne , si dovrebbe mettere 
il sistema ,( parlo del mio paese ) che in ogni di festivo, tanto 
nelle Parocdiie della Capii ile , che del Regno , fossero obbligati 
gli Parochi a fare una lezione della Sacra Scrittura colle rifles- 
sici i inorali , per le persone culle , ed il sotto Parroco una 
lezione di Catechismo per le persone grossolane, ed i Preti del- 
la I'a rocchi*, p-.-r turnum, spiegare gli cadimenti della Dottrina 
Cristiana a fanciulli, con obbligare i Preti del Paese nelli gior- 
ni festivi d’ intervenire tutti alla Chiesa , si per assistere al 
Parroco p;r l’ adempimento di tali opere istruttive, e si an- 
. torà per dare buono esempio al Popolo ; mettendo sotto ia 
sorveglianza delle autorità civili del Paese i Secolari trasgres- 
sori ad intervenire a tali opere d di’ osservanza dalla KeLgion 
Cattolica , e dagli trasgressori Ecclesiastici sotto la sorveglian- 
za del Vescovo della Diocesi. 
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Con tali esereizj s * cancellerebbero dalle B6 B nti le mas- 
sime erronee , si minorerebbero gli delitti , e ciascheduno 
ederopmbbe al proprio dovere. Questo mio opinare , oggi 
giorno si pratica dalli rispettabilissimi Padri dell’ Oratorio , 
.della Città di Napoli, detti Filippini , e vi assicuro, che trav- 
iando con persone , che frequentano i’ istruzione di detti Fe- 
dii, gli trovo soggetti di carattere, e che adempiono i doveri, 
erga Deum , erga Principati , et de n ir/ uè erga mas 8 imiles. 

Adunque siano obbligati gli Preti udii dì festivi àd intèrve- 
re tutti alla Chiesa ; si per essere giórni consecratl all’ adem- 
pimento dell’ estcrior culto della Religione , e si ancora p'e'r 
adempire al dovere del proprio carattere cóm'e Ministri act- 
> la Reli gone, poiché non conviene a tal carattere in tali gior- 
ni di andar facendo gli perditempo , e dare mal’ esempio ài 
Secolari , essendo per disposizione de’ Sacri Canoni proibito- 
àgli Ecqlesiostici di andar vagando per le piazze , partico- 
larmente nei dì festivi , come leggiamo nel IV. Concilio Car- 
taginese nel Canone 4 7- Clericus per Platcas , et andrónas . 
ni ±i magna , si certa sui of/ìcii necessitate non àmlulent ; né 
òcLbonsi immischiare in negozj temporali , mentre è vietato 
a’ Preti di esercitare Agenzie , o Procme per affari secola- 
reschi , dovendo; solo osservare il proprio istituto , come or- 
dinano il primo Concilio Cartaginese , sotto Giulio Papa nel 
Canone Vi. Clericus interdica iLomurum administrationem , àut 
procurationcm sufeipere. Remo militans Deo , implìeet se nego- 
tiis saeculariLus , eodem statuturn est in Canone Concilii La- 
terancnsis de vita , et hotiestate Clerit'orum. 1 Sacerdoti quan- 
tunque vivessero nel Secolo , sono stati considerati sempre come 
4 fuori di esso , e lontani dall’ uman commercio , come leggiamo 
nel terzo Canone distinzione 88. , Saccrdds , aut Dùiconus 
i nequaquam Seculi curas aesumant , sin autem eiciantur. 

Se si volessero iututto , et strida jure , osservare i Sa- 
cri Canoni nemmeno gli Ecclesiastici potrebbero entrare nelle 
Bettole, come abbiamo dal vigesimoquarto Canone del Concilio 
Laodicco/e del cinquantesimo terzo Canone del Concilio degli 
Apostoli. Si quii Clericus in Caupona comedeus deprehensus 
fuerit , segregetur , praeler qunm si in via propter necessitalem 
diverterit in pai/licum Hospitium. 4 

Lasciamo da banda , che agli ecclesiastici vien proibi- 
to di far contratti , che vi poò intervenire la pravità fenera- 
tizia , come dal Canone VII. dal Concilio di Nìcea. Deponì ju- 
i>«t Clericum usurarium , et ita i tatutum est in Concilio Apo- 
sto. 
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dare alla Caccia , e vestite àbiti secolareschi , legendosi nel 
cinquentesimoquinto Canone del Concilio Agatesc. Epi.cnpis , 
PraetìÀterious , Diaconi jus canet ad venandum , aut accipitres 
habere non licei. Et ita in Canone III. Concili / Epaunense , et 
Concila Tridentini Ses. i!\. Can. 6. de re formai ione. 

Ciocché in breve in questa lettera vi ho detto , T ho ri- 
cavato dalla Storia della Chiesa Universale , da’ Canoni de* 
Coiicilj , e lo potete riscontrare dal Padre Llbé , da Pao- 
lo Caranza , da Giovanni Cabasuzio , e da altri Autori , che 
hanno scritto 1’ istoria de’ Concil) , da Natale Alessandro , 
Du-Pin , Fleurj , ad altri , che hanno scritto l' istoria della 
Chiesa Universale. 

In fine vi soggiungo , che iuf rvorandosi l* esteriore cul- 
to della Religione Cattolica , e col buono esempio degli Mini- 
stri di essa si oitiene la sicurezza del Trono , e la felicità 
della Nazione , mentre, la Religione , è il più efficace mezzo 
•li rendere il costarne illibato. Le leggi nmane non bastano, 

• fare obediente, ed umiliante la durezza de’ cuori umani; 
ella presentando oggetti esterni, di felicità, e di castigo, fa 
nelle menti impressioni più forti, e durevoli , e la sua auto- 
rità è irresistibile ; importa però , che ella si mantenghi pu- 
ja , e santa , come è discesa dal Cielo , e che appalesandosi 
da Catechisti corrispondano gli di costoro esempj , affinchè s’ 
invogliano gli Popoli ad amarla. Non indarno Numi l'orga- 
nizzatore della Religione de’ Romani , de’ quali fu Re per im- 
primerne più fermamente l'idra in quelle selvagge menti, le 
consacrò un Tempio sul Campidoglio , e diè nobile esempio . 
-di essere gli Sovrani Protettori della Religione. 

Credo, òhe per ora abbia in breve adempito al mio do- 
ver* in rispondere alla vostra lettera, con queste mie poche 
rlQessiani morali , e politiche uscite al momento dalla pena» 
«otto il pensiero, quali , chi si .prenderà cura leggere, e con- 
siderare, forse ne ricaverà non poco sollievo allo spirito, e 
guide olla mente, onde conchiudo con dirvi 
Amice. 

Si </uis ego adiuro curamee levar so 
,.Quae nunc te eoquit , et versai sub pectore fìxa 

Eri/uid erit pretti l , 

Ettpio pascsso Twuao de Stnectute. 
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